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EMERGENZACRIMINALITÀ

Sicurezza,nasconogliOsservatori
Firmato il piano operativo: in un solo ente prefettura, Comune, Municipi e forze di polizia

RINFORZIper la compagnia dei ca-
rabinieri di Sampierdarena (da pe-
scarenel lotto dei 40militari in più già
destinatiaGenova),40agenti inarrivo
a disposizione della questura e 20 in
forze al comando provinciale della
Guardia di finanza. E poi straordinari
pagatiper i turnidellanottedelle forze
dell’ordine, con i fondi regionali.
«Entro i primidi dicembre», promette
il prefettoGiuseppeRomano.Lo fanel
giorno della firma del piano operativo
studiato per tradurre in concreto le fi-
nalità generali contenutenel pattoper
“Genova sicura”, siglato tra tutti gli
enti territoriali e i rappresentantidelle
forze di polizia ametà giugno.
Gli enti devono collaborare, dare

punti di riferimento chiari e facil-
mente individuabili ai cittadini, e agire
concretamente nella soluzione dei
problemi. Ieri pomeriggio alle 18, nel
corsodiuncomitatoperl’ordineelasi-
curezza pubblica straordinario, sono
natiufficialmentegli“Osservatorimu-
nicipali per la vivibilità e la sicurezza”.
Organismi trasversali a tutte le istitu-
zioni che, in qualche modo, parteci-
pano al processo di produzione del
“bene”sicurezza.Sonocompostidaun
rappresentante di Prefettura e ammi-
nistrazione comunale, presidenza del
Municipio e forze dell’ordine. Edado-
mani si formeranno, con la gradualità
imposta dalla burocrazia, per vedersi
ogni tremesi e ogni qual volta il presi-
dentedi ognunadelle ex circoscrizioni
lo riterrà necessario, d’intesa con la
prefettura e l’assessorato alla Città si-
cura. «Non stiamo inventando qual-
cosa di nuovo, stiamo razionalizzando
l’esistente», ha precisato il prefetto
Romano.
Oltre al sindaco Marta Vincenzi e

all’assessore alla sicurezza Francesco
Scidone, al prefetto, al questore Salva-
tore Presenti, ai comandanti provin-
ciali dei carabinieri Rosario Prestigia-
como e dellaGuardia di FinanzaMau-
rizio Tolone, hanno firmato il docu-
mento tutti i presidenti dei nove
municipi. «Gli osservatori serviranno
anche per fare una programmazione
degli interventi da attuare sul territo-
rio», ha detto Scidone. «Già prima

c’erano i comitati per solidarietà e si-
curezza, gli osservatori vanno a inte-
grare e organizzare quel lavoro», ha
concluso il questore. «I nuovi sessanta
uomini,traagentiefinanzieri,chearri-
veranno entro dicembre verranno de-
stinatinei singoliquartierianchesuri-
chiesta dei presidenti dei municipi»,
ha aggiunto il prefetto.
Le emergenze cittadine, a proposito

di criminalità diffusa, si confermano il
centro storico e Sampierdarena, come
dimostrano i casi di cronaca delle ul-
time settimane, il fenomenodella pro-
stituzione minorile e il fermento in
atto nelle comunità immigrate di ro-
meni ed ecuadoriani in particolare.
Fermento dal quale scaturiscono quo-
tidianamente episodi di violenza che
aumentano la percezione di insicu-

rezza dei più, da una parte, e dall’altra
l’insofferenza nei confronti dei citta-
dini extracomunitari.
Gli osservatori dovranno agire

anchesuquesto,conil coinvolgimento
di parrocchie, della scuola, dell’asso-
ciazionismo e del volontariato, oltre
che dei distretti socio sanitari e delle
organizzazioni di categoria. Gli osser-
vatori «dovranno individuare le emer-
genze-si leggesulpattofirmatoinPre-
fettura - promuovere misure di pre-
venzione e lotta al degrado, misure di
integrazione e inclusione sociale, ini-
ziative di educazione alla legalità e di
collaborazione tra cittadini e istitu-
zioni,attivareunpuntodiascoltoeuna
banca dati sui fenomeni ricorrenti nel
territorio municipale». «Occorre de-
centrare – commenta il sindaco Vin-

cenzi– inmaniera intelligenteeparte-
cipata alcune funzioni proprie del
Patto per la sicurezza: sottolineare le
criticità,monitorareconperiodicitàgli
interventi, studiare le azioni appro-
priate zona per zona. I quartieri nei
quali concentrare gli interventi sono:
Bavari, San Gottardo, Centro storico,
Sampierdarena, Cornigliano, Begato,
Bolzaneto eVoltri».
Riguardo a Sampierdarena, epicen-

tro dell’emergenza, e alla videosorve-
glianza, lerispostedeivisitatoridelno-
stro sito web www.ilsecoloxix.it, sono
per la maggioranza sfiduciate: «Non
serve a nulla», sostiene il 56%; «così si
fermalamalavita»,il22%;«no,occorre
ricostruire il tessuto sociale del quar-
tiere», afferma il 21.25%.
GRAZIANOCETARA

Il prefettoGiuseppeRomano (a destra) accanto al questore e ai comandanti di carabinieri e Guardia di Finanza

DIUNROMENO

Violenza suminorenne
convalidato l’arresto

IL GUPMaria Letizia Califano ha con-
validato l’arresto di un trentenne ro-
meno accusato di aver sequestrato e
violentato una connazionale di 16
anni. Il giudice ha convalidato anche
l’arresto di una coppia di connazio-
nali, che devono rispondere di con-
corso in sequestro diminore. Il pre-
sunto stupratore, assistito dall’ av-
vocato Stefano Sambugaro, ha re-
spinto le accuse sostenendo che la
ragazza era consenziente. Il difen-
sore ha chiesto e ottenuto come in-
cidente probatorio di sentire la ra-
gazzina. L’episodio risale al 16 otto-
bre quando, secondo la denuncia
fatta dalla giovane, il romeno, sotto
laminaccia di un coltello, l’aveva co-
stretta a seguirlo portandola in un
immobile abbandonato dove
l’avrebbe violentata sino all’alba.
Accorgendosi poi che tutti e tre gli
aguzzini si erano addormentati, la
sedicenne era riuscita a fuggire. Ar-
rivata a casa aveva raccontato tutto
allamamma.

>> LEGA, RACCOLTE MILLE FIRME
VENERDÌ GASPARRI (AN) A SAMPIERDARENA
PER INCONTRARE COMMERCIANTI E CITTADINI

••• IL PARLAMENTARE (ed exmi-
nistro) di AnMaurizio Gasparri, ve-
nerdì a Genova per presiedere un
convegnodi An sui problemi della
sicurezza, hamanifestato l’inten-
zione di incontrare commercianti e
residenti di Sampierdarena. Lo an-
nuncia il capogruppo regionale di
AnGianni Plinio. «La furiosa rissa
dell’altro giorno tra bandedi ro-
meni ed albanesi con assalto al
pronto soccorso di villa Scassi rap-
presenta la goccia che fa traboc-
care il vaso e rende necessaria
l’adozione urgente di provvedi-
menti adeguati - affermaPlinio -. È
per questo che Maurizio Gasparri
hamanifestato l’intenzione di ef-
fettuare un sopralluogo in un quar-
tiere comequello di Sampierda-
rena che sta acquisendo, da un po’
di tempo aquesta parte, notorietà
addirittura nazionale comeporto
franco per delinquenti di ogni risma
e razza e per uno stillicidio quoti-
diano di violenze e di reati che ten-
gono sotto una cappa di terrore la
gente perbene che vi abita».
Plinio deplora «la colpevole inerzia

dell’amministrazione comunale,
che sulla sicurezza fa soltanto pro-
clami» e ribadisce «la necessità di
impiegare imilitari dell’Esercito in
ausilio delle Forze dell’Ordine, se-
condomodalità e tempi da definire
con i vertici genovesi della Pub-
blica Sicurezza».
Ma sull’emergenza Sampierdarena,
è attiva anche la LegaNord. L’Uffi-
cio stampaprovinciale del partito
che ha il suo leader in Umberto
Bossi fa sapere che nel gazebo che
la Lega hamontato in piazza Set-
tembrini, sono state raccolte oltre
mille adesioni. Un successo andato
oltre ogni previsione,ma “amaro”
perché frutto delle esasperazioni di
tanti cittadini genovesi che ogni
giorno devono subire violenze ed
angheria, senza che le istituzioni
prendano seri provvedimenti. Nei
prossimi giorni una delegazione
chiederà un incontro al Prefetto.
«Nel caso le risposte ottenute non
siano soddisfacenti, ci riserviamo
di valutare il coordinamento di
gruppi di cittadini che presidino il
territorio».

CAMBIO INCURIA

DonMicheleDeSanti
nominato cancelliere

DONMICHELEDe Santi è il nuovo
cancelliere della Curia arcivescovile
di Genova, nominato al posto di
monsignor GuidoMarini che Papa
Benedetto XVI ha chiamato a Roma
comemaestro delle celebrazioni
pontificie. Nato il 30 dicembre del
1963, donMichele ha frequentato a
Roma il seminario e ha ricevuto
l’ordinazione sacerdotale a Genova
il 31maggio del 1998 dall’allora ar-
civescovo cittadino Dionigi Tetta-
manzi. Fino al 2000 è stato vicario
parrocchiale nella chiesa di San
Fruttuoso di piazzaMartinez, poi ha
iniziato l’attività presso il tribunale
ecclesiastico genovese, prima con
l’incarico di difensore del vincolo,
poi come vicario giudiziale ag-
giunto. Sempre nel Duemila è stato
trasferito come aiuto pastorale
nella chiesa del Santissimo Sacra-
mento di Sampierdarena. «Sono
un po’ sorpreso per questa nomina
- dice - e grato all’arcivescovo che
ha avuto fiducia inme».

Giovani prostitute in strada a Sampierdarena

L’INIZIATIVA

Le autiste dei bus vanno a scuola di lingue

>> LE RISPOSTE DI 4.400 “NAVIGATORI”
SOPRAELEVATA: IL 55%
VUOLE CHE RESTI DOV’È••• LASOPRAELEVATA resti dov’è: è

troppo importante per la viabilità ur-
bana. Questo il responso dato dal
55%dei quasi 4400navigatori che in
pocopiù di due settimane hanno vo-
tato il sondaggio sul futuro di via
AldoMoro pubblicato sul sito del De-
cimonono,www.ilsecoloxix.it.
Il nostro sito ha proposto la consulta-
zione a fine settembre, quando aGe-
nova arrivò l’equipe di quattro super
architetti (Bohigas, Rogers, Piano e
Burden), che sottopose l’idea
dell’abbattimento al sindacoVin-
cenzi. In circa quindici giorni, il par-
tito di quelli favorevoli alla rimozione
della strada (perché divide la città
dal porto) - all’inizio in nettissimami-
noranza - è cresciuto, sino a conqui-
stare quasi il 30%delle preferenze,
superandoquelli che dicono che la
strada nondev’essere abbattuta,ma
convertita inmonorotaia (la stessa

posizione di Renzo Piano, che ha ot-
tenutomenodel 15%dei voti).
Giorno dopogiorno la notizia pubbli-
cata sulle nostre pagineweb s’è ar-
ricchita di numerosi commenti, come
quello di Ada: «Arrivano da tutto il
mondo e criticano la Sopraelevata!
Menomale che è stata realizzata. Al
momento ci sono solo chiacchiere e
per quello chemi riguarda, credo che
il colpo d’occhio sulla città e sul
porto che si ha imboccando la vitu-
perata Sopraelevata sia di grande
bellezza e un ottimobiglietto da vi-
sita»; sulla stessa, romantica lun-
ghezza d’onda ancheClaudia: «Vi è
mai capitato di uscire dall’autostrada
a Sampierdarena e imboccare la So-
praelevata? Lo spettacolo è splen-
dido: dall’alto si vedono ilmare, il

porto, navi e barche, campanilime-
dioevali, bellissimi edifici, colline.
Spero che non venga tolta e continui
a essere utilizzata per le auto».
Ad ascoltare la voce della strada, co-
munque, si ha la sensazione che il pa-
rere negativo sull’abbattimento di
questa amata/odiata via di collega-
mento sia legato soprattutto alla
mancanza di alternative, come sotto-
linea Eugenio: «Quanto dovremo
aspettare per avere il tunnel subpor-
tuale, terminato il quale si potrà de-
molire la Sopraelevata e collegare il
centro storico al PortoAntico?»; si-
mile l’opinione di Dino: «Adesso la si
vuole demolire! Fatelo!Ma prima so-
stituitela degnamente!»; e anche di
Stefano: «Tutte fantasticherie, se
non costruiscono un’alternativa,
sotto o sopra la terra, non possono
farlo, bloccherebbero la città, facen-
dola ripiombare nel dopoguerra».

VENTI autiste di Amt a scuola di
inglese e spagnolo, al fine di meglio
rispondere alla crescita degli utenti
stranieri che giornalmente utiliz-
zanobusemetropolitane.Si trattadi
un progetto elaborato dal Comitato
pari opportunità dell’azienda di tra-
sporto pubblico, un progetto che at-
tende soltanto il placet e il finanzia-
mento delministero del Lavoro.
«La donna è più brava a comuni-

care, spesso, o comunque ha una di-
sposizione migliore a farlo - spiega
MichelaScotto,presidentedelcomi-
tato - Ma oggi bisogna imparare a
farlo meglio, anche in lingue diffe-
renti dalla nostra. Ci sono determi-
nate linee, oggi, che vengono utiliz-
zate più da stranieri che da italiani.

Di fronte a questa clientela bisogna
essere più preparati, dal momento
che il livello di conoscenza delle lin-
gue allo stato attuale non è granché.
Il corso potrebbe aiutare a miglio-
rare le cose».
Oggi sono meno di 200, le donne

che lavorano in Amt. L’11% dei capi,
il 23% degli impiegati, lo 0% degli
operaie il4%degli autisti.Dati snoc-
ciolati ieri al primo convegno nazio-
nale organizzato proprio dal comi-
tatochesipreoccupadimigliorare le
condizioni delle donne in un am-
biente di lavoro tipicamente ma-
schile.
«Ritengo che siano ancora troppo

poche le nostre donne al volante, e
che l’ingresso delle stesse da noi sia
ancoratroppolento-hadettoalcon-
vegno Hubert Guyot, amministra-
tore delegato dell’azienda - in Au-
stralia, dove ho lavorato prima di ar-
rivare aGenova, il personale femmi-
nile era del 30%. La mia speranza è
chesempre piùdonnescelganoque-

sta professione».
Intanto le donne di Amt lottano,

soffrono e guidano con i sogni e i de-
sideri di tutte le genovesi. Anzi, con
qualcuno in più, dal momento che
una vita di turni e domeniche lavo-
rate, quando hai famiglia e magari
figlichetiaspettanoacasa,èdavvero

difficile viverla. Per questo si sta la-
vorando all’introduzione del part-
timeneglioraripergliautisti.Difles-
sibilità e condizioni migliori par-
lano,inunvideorealizzatoperilcon-
vegno e proiettato ieri mattina
presso la sala riunioni dell’agenzia
delle entrate di via Fiume, una serie
di autiste. Al video, a convegno, se-
guiranno altre inziative del Cpo, il
cui obiettivononè soltantoquello di
migliorare le condizioni di lavoro.
«Vogliamo lavorare anche ad accre-
scere la professionalità delle colle-
ghe - dice la Scotto - il progetto Co-
mete (quello dei corsi di comunica-
zione e lingue) è un esempio di que-
sto tentativo. L’abbiamo pensato in
160 ore di lezioni. Da svolgersi a
bordodeibus conesperti di comuni-
cazione e in classe con insegnanti
madrelingua».
Oltre ai vertici di Amt sono inter-

venuti ieri esperti di altre aziende di
trasporto pubblico, italiane enon.
D.GRI.

Guyot, addiAmt:«Sono
ancora troppopoche le
nostredonneal volante,
l’ingressodelle stesse in
aziendaè troppo lento»

Siete soddisfatti del servizio
fornito da bus e metrò?

No, ci vorrebbero corse più frequenti

No, dovrebbero essere più sicuri

No, dovrebbero essere più puliti

Sì, ma gli autisti potrebbero essere più cortesi

Sono abbastanza soddisfatto

Sono molto soddisfatto

Non prendo quasi mai gli autobus

IL SONDAGGIO WEB

www.ilsecoloxix.it


